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L'INTERESSANTE ISTORIA 
dell'eredità di Mons. Bernardis 

1. La coda della “ Patria del Friuli ,, 

La Patria del Friuli nel num. 97 ha 
creduto aggiungere una coda alla mia 
storia documentata e siccome anche quella 
coda minaccia allungarsi di troppo, mi 

proverò farne io il gruppo. — Premetto 
che tutti i documenti da me citati, e che 
andrò cggi citando, sono nella loro inte- 
grità ostensibili a chiunque abbia inte- 
ressa di ispezionarii. 

Due sono gli appunti che rileva la Pa- 

tria del Friuli, ma ritengo di nessuna im- 

portanza: di fronte al complesso dei de- 

cumenti da me citati non sono che due 

puntini o due pulviscoli su di un foglio 

bianco a togliere i quali non occorre 
nemmeno la punta del temperino; basta 

un leggiero soffio a farli scomparire come 

potranno giudicare i lettori spassionati. 

2. TI perchè della lettera - rifiuto 
dell’ avv. Casasola di fronte alle 
pretese di Adami. 
E” da sapere anzitutto che fu l’ Adami 

il quale volle trattàre, anzichè diretta- 
mente coi suoi superiori, coll’ avv. Gasa- 
sola al quale presentò proposte tanto i- 

naccettabili che. dopo lunghe ed inutili 
trattative si meritò quella lettera che pub- 
blica la Patria nel num. 97. Siccome il 
conoscere le strane proposte di Adami 
fatte a Casasola, serve a lumeggiare la 

posizione, riporterò letteralmente dal pro- 

memoria di Adami (perdonerà la Patria 
se non lo porto per irtiero essendo di 

quattro grandi pagine fitte) quanto esso 
Adami scrive ai num. II. IMI. IV. 

« II. Monsignore più volte mi. ha. or- 

« dinato, ed io ho promesso, di non per- 

« mettere che si venda niente della so- 
« stanza. sia in case, terreni e oggetti 
« preziosi. Il perchè di questo. ordine di 
« Monsignore io lo conosco, e credo 
« quindi di non poter cedere su questo 

« punto ». 
(Veramente nella lettera ultima volontà 

di Mons. Bernardis pubblicata anche dalla 
Patria numero 94, si dice alcunchè di 
diverso). 

« TII. L’opera che avesse a sorgere deve 
« farsi a Cividale e pel bene di Cividale ». 

« IV.... Gedo 1° a patto che mi diano 
« 15,000 lire, di più il piano- forte e quanto 
«c'è di musica e ciò quale desiderio e 
« ricordo di Monsignore ». 
«2° a patto di far parte della Ammi- 

« nistrazione ». 
« 3.° a patto che che di fronte alla legge 

« sia sempre il legittimo possessore ». 

«4.° a patto che se non si manterranno 

« le soprascritte condizioni, ritorni a me 
«la proprietà ». Vedi promemoria. Adami 
23 novembre 1901. 

Domanderà qualche curioso: Che cosa 
cedeva dunqus Adami? — Mah! Adami 

però tenne duro su queste proposte con- 
tradditorie col Gasasola; e fu appunto 

in seguito a tanta ostinazione di cedere 
e non cedere che l’avv. Casasola scrisse 
quella lettera il 5 dic. 1901, con la quale 
si rifiutava di consegnare ad Adami tanto 

la lettera di Mons. Bernardis come anche 

una copia, temendo forse che quello 
scritto stesso che fissava la vera volontà 

di Mons. Bernardis, in mani altrui po- 
tesse. ostacolarne vu mandarne a vuoto 
l'esecuzione; aggiungendo che un tal 

rifiuto peteva ad altri sembrare singo- 
lare, ima che a lui, Casasola, sembrava 
doveroso. i 

3. L’avv. Casasola profeta? 
Adami e la Busolini (Teresa). 

Io non so quale fondamento avessero 
i timori dell'avv. Casasola da lui espressi, 
pei quali si rifiutò di consegnare perfino 
copia della lettera: questo però è certo 
che dopo la consegna della lettera, a 
cessione fatta, il Prof. Liva in riguardo 
ad essa mi scriveva il 14 aprile 1902 
così: «Io non l’ho visto, ma se che 

«l’Adami è qui in città. E' stata da me 

« ier sera e poco fa la Busolini (Teresa), 

  

« mancanza di tempo Le devo mandare 

« brevemente per iscritto. 

  
« Adami è terribilmente sdegnato perchè . 

«non ha potuto ottenere gli allestali 

« chiesti a Lei, per poter essere aminesso 

« alle Sacre ordinazioni. 

« Sì minacciano addirittura degli scan- 

« dali per i quali dovrebbe servire di 

« strumento principale la lettera da Lei 

« restituita ad Adami, Non so come stiano 

« le cose,... e siccome tornerà da me la 
« Busolini per conoscere i risultati di 

« questa mia pratica con Lei, La prego 
« di dirmi che cosa devo riferirle tanto 

‘« per «riguardo agli dailestati, coma ri- 
« guardo ai minacciati. scandali. La sa- 

« luto in fretta. 
Dev. servo 

Sac. Val. Liva. » 

Vedi leitera del prof. Liva 14 aprile 1902: 
Il corsivo è rell’originale. 

Alla qual domanda con tutta calma ri- 
sposi il dì stesso ore 13 12: Spiacemi non 
aver conservato che il sunto di quanto 
scrissi al prof. Liva in proposito, e1 è del 
seguante tenore: « Non rifiutai certificati 
« perchè non chiesti: — non chiesti perchè 
«non necessari avendo (l’Adami) l’ escar- 
« dinazione. 

«Quanto alla lettera — faccia pure: 
« peggio per lui — altra volta mi chiamò 
«da Girardini. Si accomodi, » 

P. Luigi Pellizzo ». 

Vedi sunto lettera 14 aprile 1902, ore 1 12. 

4. E VAdami? 
« E° rimasto di sasso, mi scrisse il prof. 

« Liva il di appresso, quando gli do detto 
«che i certificati non sono stati spediti 
«ultimamento anche perchè non furono 
« chiesti ». Continua poi il prof. Liva di- 
cendomi averlo assicurato l’Adami che 
se avesse un nuovo attestato dal rettore 
Gei Seminario Udinese le sue cose sareb- 
bero del tutto a posto; e mi prega il Liva 
a rilasciare anche questo attestato, ag- 
giungendo però: «In realtà non posso 
«dirle come stia questa faccenda, perchè 
«parlo poro con Adami, riputando del 
«tutto inutile ogni mio discorso con que- 
«sto bel tomo ». 

Vedi lettera del prof. Liva 15 aprile 1902. 
E così siamo giunti, senza aver potuto 

mantenere del tutto l’ordine cronologico 
non ommettendo però mai di indicare 
con assoluta precisione la data di ogni 
singolo fatto, al secondo appunto che vuol 
rilevare la Patria ai i 

o.° Certificati. 

A richiesta del prof. Liva e dell’Adami 
stesso, che affermava essersi smarrito Y’at- 
testato a lui rilasciato il 2 imaggio 1900 
(quello stesso di cui la Patria nel num. 
97 potè prender copia), gli rilasciai un 
secordo attestato del tutto somigliante 
al primo. 

« Alla Spett. Direzione del ven. Seminario 
di Rovigo. 

Udine, 21 aprile 1902. 
« A richiesta del Ch.° G. Batta Adami 

« da Cividale, il suttoscritto rettore del 
« Seminario Arciv. di Udine ripete il 
« certificato rilasciato due anni fa al pre- 
« detto Ch.°, dichiarando cha durante 
«tutto il cerso della sua permanenza in 
« Seminario, mai diede motivo ad osser- 
« vazioni sulla sua moralità: che se ebbe 
« osservazioni per conto delle sue lunghe 
«e ripetute assenze dal Seminario, spe- 
«cie negli ultimi anni, queste furono 
« per assistere l’ infermo Mons. Bernardis 
«0 per sue personali indisposizioni. Così 
« stando le cose — come allora, così al 
« presente non ho motivo di ostacolare 
«la sua promozione agli ordini, » 

Vedi attestato 21 aprile 1902, 
Un certificato come l’altro; per chi sa 

leggere attestati, come sanno i direttori 

di istituti, un attestato solo negativo: 
non una parola della diligenza, del pro- 

fitto, del suo amore allo studio, riun ùn 
cenno del suo spirito ecclesiastico, della 
sua vocazione : certificati che si rilasciano. 
di normu, come già scrissi a questo pro- 
posito nello storia documentata al num. 10. 
E d’altrunds è cosa ragionevole anzi do- 

verosa rilasciare un attestato almeno ne- 
gativo quando trattasi di persone contro 
cui non si hanno in mano fatti positivi 

‘e gravi, per non aggravare la posizione e 
rovinar forse un giovine il quale, can- 
giando l’ambiente, potrebbe in seguito 
anche far bene, a quel modo che una 
pianta cambiando terreno diventa rigo- 
gliosa mentre prima era intisichita e-ste- 

2-1» | rile. Non è ducque un mancar alla ve- 
«come per pregarmi a venire da Lei, e 

« dirle a voce le cose seguenti, che per adagio: Nemo malus nisi probetur. 
rità, ma un atto compito in base aì noto 

6. Un’altro documentino. 

Siccome mi venne riferito che l’Adami 
anche dopo ottenuto il certifitato di cui 

sopra, andava lamentandosi che io non 
gli avea rilasciato gli attestati, lo chiamai 
per averne ricevuta, che egli in effetto 

mi rilasciò in questi termini: «Io sotto- 
scritto dichiaro che Mons. Don Luigi Pel- 

lizzo rettore del ven.do Seminario di Udine,   

mha rilasciato, senza difficoltà tutti i 

certificati da me richiegti. 
In fede Adami Ch. Battista ». 

Vedi ricevuta Adami 81 maggio 1902. 

7. Ventun documenti ancora. 

. Ma!è omai troppo lunga la coda; e ne 
faccio per davvero il gruppo, quantunque 

abbia ancora 21 (dico ventun) documenti 
scritti in proposito: quindi non me ne 

occuperò più qui (salva sempre ogni 
azione legale), nè risponderò avendo a 
fare ben altro che prestarmi ad appagare 
curiosità giornalistiche o di altri. Credo 
però aggiungere è 

8. Un ultimo documento 

che prova come venne eseguita la volontà 
del compianto e benefico Mons. Bernardis. 
E° quella pietra quadriangolare ieri bene- 
detta dall’Arcivescovo a Cividale con in- 
tervento di tutti i Seminaristi, del Capi- 

tolo di Udine e quello di Cividale, di 
tutto il Clero e popolo cividalese, pietra 

in cui venne riposta e chiusa una perga- 
mena che commemora il fausto evento: 

in essa si dice che a maggior gloria di 
Dio, ad cuore di S. Paolino di cui ricorre 

il millennario, verrà innalzato un edificio 
sopra questa prima pietra: documento 

non facile a distruggersi o trafugarsi. 

E° l’opera pia permanente vagheggiata 
dal Bernardis alla cui beneficenza gene- 

rosa se ne devono gii inizii: è l’opera che 
sorge nen in inerito della opposizione di 
Adami e dei suoi fautori, ma in grazia 

della Divina Provvidenza, che come seppe 
guidare l’opera sua nei suoi inizii contro 
queste minuscole contrarietà e vani ten- 
tativi, saprà altrettanto fare in avvenirs 
per condurla a termine. «Ipse perficiet, 
confirmabit solidabitque. » (I Petri-V-10) 

E questo fia sugge: ch’ogni uomo sganni. 
Udine 26 aprile 1904. 

Can. dott. Luigi Pellizzo 
rettore del Seminario. 

Nell’ Estremo Oriente 

A Porth-Arhtur. 
Pietroburgo, 26. — Hassi da Porth-Ar- 

thur 25 correnie che la voce corsa al- 
l’estero circa il preteso sbarco di 20,000 
giapponesi presso Dalny è infondata. Nes- 
sun cambiamento si è verificato nel rag- 
gio di Perth-Arthur. 

Niu-ciuang bombardato P 

Thîen-isin, 20. — Secondo voci persi- 
stenti, che è impossibile verificare, i giap- 

    

‘punesi avrebbero bombardato Neue-ciù- 
ang la notte scorsa. ; 

La Reuter ha da Tien-tsin 26 aprile: 
secondo i rapporti provenienti da diverse 
fonti, i giapponesi bombardaroro  Neu- 
ciù-ang nella notte di lunedì. 
    

Lo scandalo Nasi 

Un confronto tra Nasi 

e alti impiegati della Minerva. 

Roma, 26. — Oggi alla Corte dei Conti 
si è avuto un confrunto con Nasi, il ra- 

gioniere capo dell’istruzione comm. Cossu 
e l’economo Fornari. Il Cossu e il For- 
nari hanno portati molti documenti. 

La Tribuna dice che le contestazioni 
fatte dai cinque a Nasi si sono svolte (in 
confronto. al Nasi) sui mobili, sui paga- 
menti fatti dalia segreteria particolar» di 
oggetti d’uso personale acquistati dal 
Nasi e dal Lombardo e pagati dal Mini- 
stero. Il confronto Cossu ha riguardato i 
riscontri di cassa. 

  

  
  

L'imperatore Gugliemo 
A VENHZIA 

Venezia, 26. — Stamane alle 10 il yacht 
entrò nel bacino di 8. Marco, salutato 
dalle salve del Monsebdello che issò subito 
ii gran pavese. Jl molo, la riva degli 
Schiavoni, le finestre ® 1 palazzi erano 
gremiti di gente; gli alberghi erano tutti 
imbandierati e pure imbandierate le navi 
ancorate nel bacino. - i 

L’Hohensollern si avanzò maestosamente 
circondato da infinito numero di imbar- 
cazioni a remi e a vapore. Sul vaporetto 
della colonia tedesca, elegantemente im- 
bandierato, la musica alternava gli inni, 

  

italiano e tedesco. 
Alle ore 10.30 l’Hohenzollern gettò l’an- 

cora mentre la folla freneticamente accla- 
mava. Il bacino di S. Marco è stiparo da 
imbarcazioni di ogni genere imbandierate. 
Il tempo è splendido. Sira 

Alle 11.30 !' imperatore si reca in lancia 
al palazzo Ds Mula a far visita alla con- 
tessa Morosini. Dopo unora ritorna a 
bordo dell’Hohenzollern. 

Ale 4 1/2 pom, il sindaco co. Grimazi : 
sì è recato a bordo dell’Hohenzollern a far 

! visita all’ imperatore. 

Alle 7 1]2 pom. ci fu sul yacht impe- 
riale un pranzo alle autorità e a pochi 
intimi. 

Durante il pranzo suonò la banda di 
bordo. Esso si protrasse fino a tarda ora; 
poscia l’imperatore e gli invitati assistet- 
tero da bordo allo spettacolo offerto dal 
Municipio in onore dell’imperatore; cioè 
la fantastica illuminazione di piazza e 
piazzetta San Marco. Una folla immensa 
vi assistette sino a tarda ora. .; 

Domani l’imperatore partirà. per ferro- 
via in forma privatissima diretto a Ma- 
gonza. 

  

Quello che abbiamo previsto ieri si è 
avverato : i Veneziani hanno dimenticata 
la «duplice» e la «repubblica» festeg- 
giata a Roma, per gridare: Viva la tri- 
plice! Viva l’imperatore! Per essi la vi- 
sita di Loubet a Roma ieri era passata 
in... quarta pagina. 
n 
  

Altro attentato contro Maura. 

  

Madrid, 26. — Il Ministero degli interni 
dichiara che al passaggio del treno con- 
ducente Maura, fra la stazione di Ali- 
cante e quella di Vincente un gruppo 
di persone fece fuoco e scagliò sassi 
contro il treno. I gendarmi scortanti il 
treno, risposero al fuoco. Nessun  viag- 
giatore rimase ferito. Maura è illeso. Vi 
sono due arresti. Maura è arrivato a Ma- 
drid stamane. 
    

  

La ripresa dei lavori parlamentari. 
— nta 

Roma, 26. — La Camera riprenderà i 
suoi lavori il 5 maggio prossimo. 

L'ordine del giorno reca: 4. Interroga- 
zioni. — 2. Sorteggio degli uffici. — 3. Di- 
scussione dei bilanci del Tesoro e della 
Giustizia per l’esercizio 1904-05.   

  

CHI CERCA TROVA 
Socialisti bastonati di santa ragione. 

Si ha da Gagliari, 25: 
Ieri sera diciotto o venti socialisti, con 

una donna, guidati dall'avvocato Orano, 
si recarono con la tramvia a Salargius, 
ad otto chilometri da Gagliari, dove si 
celebrava la festività della Vergine. Du- 
rante il viaggio cantarono l'inno dei 
lavoratori. Giunti a Selargius, mentre 
passava la processione, taluno pronunciò 
queste. parole dirette alla processione: 
« Peccato di non aver portato delle pa- 
tate! » «I socialisti tenne:o quindi un 
comizio nella piazza pubblica. Non è 
accertato da chi partisse l'offesa; fatto 
sta che avvenre un parapiglia e vi fu- 
rono delle bastonate e una fuga gene- 
rale. La popolazione, eccitata forse dagli 
atti. precedenti, offensivi del sentimento 
religioso, compatta aggredì i socialisti, 
che fuggirono seguiti dall’intera popola- 
zione fin verso Monserrata, distante un 
quattro chilometri da Selargius. Giunti 
a Monserrato, alla folla che li inseguiva 
si unì quella del paese, sicchè i socia- 
listi furono stretti dalle due parti e fatti 

sure 

‘segno alle pietre di due popolazioni ec- 
citate. 

I pochi carabinieri presenti poterono a 
stento trattenere la folla, per dar qual- 
che agio alla fuga dei socialisti a tra- 
verso ai campi e la palude, sita nella 
campagna, tra la stazione tramviaria di 
Monserrato e la strada nazionale per Se-. 
largius. Sul posto dei socialisti, i cara- 
binisri non trovarono che l’avvocato Orano 
irriconoscibile per la faccia grondante di 
sangue. Accompagnato dai carabinieri a 
Cagliari, fu condotto all’ospedale. 

Quasi tutti i socialisti ebbero stracciate 
giacche, cappelli e calzoni, ed i feriti si 
dice siano quasi tutti socialisti. Essi si 
tengono nascosti. e questo dimostra la 
loro reità. 

  

Il convegno d. c. regionale 
A: LU VELE GIO 

—-SA- i 

(Dal nostro inviato speciale) 

Rovigo, 24 aprile. 

L'apertura del convegno. 

Dopo la Messa e il canto del « Veni 

Creator » in Duomo, si va alla sede del 
congresso nella chiesa di S. Michele. I 
convenuti sono abbastanza numerosi spe- 
cialmente quelli della provincia di Ro- 
vigo; in buon numero sone anche i vi. 
centini. La chiesa è stipata l'assemblea è 
composta quasi per intero di giovani 
laici, c'è una dozzina di sacerdoti, più 
alcuni chierici del locale seminario. Di 

Udine è il Franzil, di Concordia mons. 
Sandrini, di Pordenone il propagandista 
sig. Soffientini ed il presidente della se- 
zione giovani locale. i 

Alle ore nove mons. Vescovo di Rovigo 
apre il convegno con brevi parole. Si 
dice lieta di ospitare il primo convegno 
d. c. veneto, raccomanda la concordia, 
incita alla devozione all’ Immacolata. 

Mons. Sichirollo porge il saluto e rin- 
grazia gl’intervenuti a nome del comitato 
organizzatore. Annunzia che alla presi- 
denza venne chiamato il conte avv. Ca- 
pra di Vicenza e alla vice - presidenza il 
conte Roberti di Bassano: a segretarii 
il sig. Merlin di Rovigo è l’avv. Signo- 
rini di Padova. 

Il sig. Cappellotto di Rovigo legge l’in- 
dirizzo mandato al S. Padre e Ja risposta 
ottenuta, da lettura anche di una lettera 
del co. Medolago pres. dei II gruppo ge- 
nerale, nonchè di lettere e telegrammi 
di adesione. 

L’ indirizzo spedito al Santo Padre è 
il seguente: 

Beatissimo Padre, 

Chinati dinanzi al Vostro Trono, i 
sottoscritti umilmente espongono alla 
Santità Vostra, che, con l’approvazione 
del Rev.mo Ordinario della diocesi e del 
Sig. Presidente generale dell’ Opera dei 
Congressi, si terrà, in questa città di 
Ravigo, il 24 del corr. mese, il primo 
Convegno democratico cristiano di que- 
sta Regione Veneta, di cui Voi, Padre 
Santo, siete gloria immortale. 

Il Convegno non ha altro programma 
nè altra parola d’ordine che la Vostra, 
Padre: Santo; e i cattolici delle varie 
diocesi del Veneto, che si raccoglieranno 
in fraterna adunanza, intendono di mo- 
strare che, pur conservando le buone e 
sicure tradizioni del movimento cattolico 
di questa nostra Regione, possono e vo- 
gliono anch’essi far quei progressi nel   campo dell’azione democratico-cristiana, 
che le direzioni di cotesta Santa Sede e 

la necessità dei tempi suggeriscono e 
reclamano. 

  

Si degni la Santità Vostra bonedire al 
Convegno e a quanti v’interverranno, 
perchè le deliberazioni che saranno prese, 
possano, con l’aiuto del Signore, tornare 
di vero conforto al Vostro cuore paterno 
e di efficace sollievo alla classe de’ po- 
veri e de’ proletari. 
E genuflessi al bacio del sacro piede, 

sì professano della Santità Vostra 
Rovigo, 14 aprile 1904. 
Umil.mi e ubbid.mi figli e sudditi 

Mons. Giacomo Sichirollo 
Can.co Enrico Bonincontro 
Corradino Cappellotio 

Ed eccovi la risposta del S. Padre, 
diretta a Mons. Sichirollo presidente del 
Comitato organizzatore : 

Vaticano, 21 aprile 1904. 
Hlmi Signori, 

Il Santo Padre mi commette l’incarico 
di notificare alle LL. SS. Ill.me che gli 
tornarono -graditi i sentimenti di filiale 
devozione espressi nel loro indirizzo umi- 
liato alla Santità Sua, in precedenza al 
primo Convegno Democratico Cristiano 
Veneto, che sarà tenuto in Rovigo. 

Il nostro Augusto Pontefice, ben si- 
curo che in tale Convegno i Cattolici 
del Veneto terranno a loro norma il 
Motu-Proprio sull’Azione popolare cristiana 
e la Lettera del 19 marzo p. p. diretta 
all’Ill.mo Signor Presidente del secondo 
Gruppo dell’Opera dei Congressi Cattolici, 
imparte di cuore ai Promotori ed a tutti 
quelli che converranno l’Apostolica Bene- 
dizione :implorata. 

Espressa così la mente di Sua Santità, 
passo a segnarmi delle LL. SS. Ill.me, 
con profondi ossequi, 

Umil.mo servo 
GIOVANNI BRESSAN 

Cap. Segr. di S. S. 

Il co. Medolago Albani presidente del 
II gruppo generale ha mandate al presi- 

Aente del II gruppo del Comitato dioce- 
sano di Adria la seguente lettera: 

Ill.mo sig. Presidente, 

Ho appreso con viva soddisfazione, 
come gli amici nostri della regione ve- 
neta si raccolgano in codesta città ad un 
convegno, sotto l’egida di S. E. Rev.ma 
Mons. Vescovo di Adria e col benepla- 
cito del Presidente generale dell’ Opera 
dei Congressi. 
Gli argomenti che saranno oggetto 

delle sue discussioni e deliberazioni non 
potrebbero essere nè più importanti, nè meglio appropriati a rendere più viva, 
più efficace e più sicura l’azione popo- 
lare e democratica cristiana in codesta 
Plaga, e nutro ferma fiducia che l’ eco 
di questa adunanza abbia anche nel resto 
dell’ Italia una favorevole influenza. 

Godo poi in modo speciale che si sia 
pensato con apposita proposta di aiuta»: 
e confortare questo II Gruppo Generale  



  

  
  

  

  

  

  

      

nell’opera da lui intrapresa di istituire 
uua cattedra ambulante, che valga a dif- 
fondere nelle nostre file..una soda cul- 
tura per la quale possano i nostri propa- 
gandisti moitiplicarsi e spargersi in tutti 
gli angoli della nostra penisola a portarvi 
il seme di una azione tutta inspirata alla 
dottrina cristiana, e capace di tradurre . 
in atto isapienti insegnamenti contenuti 
nelle direzioni già date ai cattolici dal” 
Sommo Pontefice Leone XIII e ripetu- 
tamente confermate 'dal venerato succes- ; 
sore di Lui, Pio X, felicemente regnante. | 

Prego la S. V. di voler farsi interprete 
nell’ imminente convegno di questi sen- | 
timenti, che io Le esprime, a nome di. 
tutto il II Gruppo Generale, aggiungen- 
dovi gii auguri di ogni più felice ‘sue: 
cesso. . 

Colla massima stima 

St. Medolago Albani, pres. ‘| 

«Il co. Capra assumendo. la. presidenza : 
pronuncia brevi parole :di circostanza. 
assai concettose che ottengono nutriti ap- 
plausi e chiude dicendo ‘che non per-. 
metterà che si discuta l’idea, poichè il i 
convegno deve deliberare solo sull’appli- | 
zione pratica del programma. d. c., e s0g- 
giunge che si terrà strettamente al pub- 
blicato ‘regolamento: 

Organizzazione interna. 

Sale la tribuna il sig. Cappellotto ‘rela- Î 
tore del tema « Organizzazione interna»... 
Senz'altro legge i considerando e. relativi 
deliberati, già diffusi ai convenuti. Si apre. 
subito la discussione, la quale segue ani- 
mata e non sempre bene ordinata. 

Si approva la prima delibera con una 
piccola aggiunta. Il resto viene pure ap- 
prevato cancellando i considerando ultimi. 
Avendo voi già:prima del convegno pub- 
blieato queste proposte credo utile, per: 

brevità, mandare i lettori al numero 
del Crociato in cui li avete pubblicati. 

Organizzazione operaia. 

L’« Organizzazione operaia » è il secondo 
argomento. Il relatore Boeche di Vicenza, 
più giovane ancora del dicianovenne Cap- 
pellotto, anche Questo’ però tipo intelli- 
gente, dà lettura dei considerando e deli- 

berazioni. Il presidente fa notare l'im: 
portanza dell’ argomento, tuttavia racco-, 
manda un po’ di sollecitudine poichè le 
ore 11 sono di già suonate. 

La discussione segue pure animata 
perchè molti anche su questo argomento 
interloquiscono.. Infine .viene approvato 
quello ché ilirelatore propose, salvo qual- 
che piccola modificazione; 

Ecco il testo dei deliberati: 

il 1° Convegno democratico cristiano Veneto 
delibera 

i. di promuovere in ogni centro ope- 
raio della Regicne la formazione di Gruppi, 
professionali semplici e di collegare i Gruppi: 
formati in Federazimi professionali dioce- 
sane è quindi in Federazione regionale ; 

2. di basare, ove le circostanze il con- 
sentano, l’organizzazione professionale sul- 
le opero cattoliche ora esistenti, come 
Società di Mutuo Soccorso, ecc.; 

3. di invitare i democratici cristiani ap- 
partenenti rispettivamente .ai Comitati 

  

i.nervosità di mons. Sichirollo. 

firmarsi.     parrochiali, diocesani; ed: al Comitato 
Regionale a dar opera con ‘ogni mezzo 
alla sollecita attuazione del programma | 
democratico-cristiano. 5 

Il banchetto e la seduta pomeridiana. | 

A questo punto sono le 12 12 e quindi : 
sì va al collegio dell'Angelo custode ove è : 
preparato il banchetto. Questo, come di 
solito i banchetti troppo numerosi (oltre 1 
300). e troppo... democratici; non suscita | 
certo. l’entusfasmo. L'entusiasmo Jo pro- 
dussero i numerosi brindisi; come con- 
seguenza dei quali si stabilisce di spedire ' 
quattro telegrammi al.S. Padre ed ai 
campioni dell'Opera dei Congressi. 

Alle ore 15 sì riprende il lavoro ‘del 
convegno. 

Soffientini di Pordenone fa la relazione 
sul tema « Emigrazione ». Si mostra ben: 

giunte che gli vengono proposte; come 
di fatti ne accetto diverse. i 
Prima di passare ad ‘altri argomenti ' 

viene votata una protesta al parlamento 
perché respinse la legge sul riposo festivo, : 
poi un ordine del giorno per la venuta ; 
di Loubet concepito in questi termini; 

«Il I convegno d..c. voneto unendosi: 
a tutta Italia nella lgbizia per l’auspicato 
da tanti anni ravvicinamento ‘delle due 
nazioni Francese e Italiana che’ storia © 
natura vollero sorelle, deplora.che ragioni 
religiose non gli consentano di festeg- | 
giare chi oggi ponendo il piede nella 
patria nostra sancisce questo ravvicina- 
mento mentre nella nazione che meritò 
lodi e plausi dalla cristianità una setta 
può impunemente infierire contro il Cristo 
ed ‘approfittare d’un lieto avvenimento 
per insultare al Suo Vicarie ». 

Dopo di questo sale la tribuna il eignor 
Sfratta di Vicenza, anima forte di d;:c. 
e fa la relazione «Stampa». In questo 
argomento la discussione è molto vivace. 

Il relatore nota con piacere ‘che nes: 
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‘‘convegno stesso riuscitissimo 

      sutio ebbe a ridire sui suoi considerando | 
risponde poi alle varie obbiezioni rivol- 
tegli sul «fa voti» e si finisce per appro- | 
vare ciò che è stato presentato. Eccone il 
tasto della proposta approvata : i 

  

   

  

“E Congresso demecratico cristiano Veneto 

fa voti i 
che, oltre i settimanali d. c. delle singole 
diocesi, entro i1 1904, si fondi un giornale | 
settimanale il quale divenga organo re- 
gionale corrispondente agli scopi. di una 
seria e schietta propaganda democratico- 
cristiana e che ad attuare questo voto si 
nomini una Commissione, la quale abbia 
un membro per ogni diocesi. 

Il' tema « Cultura ». 

Il co. Cassis' di Treviso, relatore del- 
i l'argomento « Cultura » manca, e lo s2- 
stituisce ;il. sig. Cappelicito..In questo ar- 
gomento succede un. po’ di controversia 
causa principalmente la poco buona: ma-i 

l’ eccessiva 
Tuttavia 

l'assemblea non straripò dai. confini di 
un, convegno -d. c. La presidenza. non 
concesse che si votasse: un plauso alla 

società I. G.'di Coltura di Roma perchè 

niera pratica ‘del Telatore! e 

‘‘non era all’ordine del’ giorno. Si fece 
invece un’ aggiunta a quello presentato 
nel senso di diffondere le « pagins per 
gli operai » pubblicate da detta Società.: 
di Coltura. Si votò, il seguente ordive 

i del giorno. 
« Considerando che le circostanze dei 

;imostri' tempi richiedono da tutti, e in 
ispecial modo da quelli che vogliono por- 
tare il'loro contributo, per ‘quanto sia 

i modesto, alla restaurazione sòcials' cri- 
i‘stiana, una soda cultura, per la esatta 
cognizione. dei. problemi odierni e per 
cercarne la retta soluzione; 
il 1° Convegno democratico cristiano 

delibera 
ficd’inviare un plauso al ‘II Gripro 

Veneio 

| dell'Opera dei Congressi per 1’ istituzione 
della Cattedra ‘ambulante © di’ sodiologia 

i Leone XIII; ottima evigeniale fatituzione; 
alla quale i democratici cristiani ‘del Ve- 
neto ‘promettono adesione 6' appoggio; 

i ‘2. di promuovere o assecondare se già | 
esistono, circoli di studi sociali; scuéle di 
religione, biblioteche e altre'’opere di 
educazione intellettuale; 
edi pepolatizzare.il nostro programma] | 

le teorie della sociologia cristiana, le 
confutazioni degli errori più perniciosi, | 
che attentano ‘all’auteo patrimonio delle | 
‘convinzioni cattoliche, per‘mézzo di con- 
ferenze, diffusioni di libri. o uscoli, etor- 2 3 o 213 

nali e specialmente le ‘« pagine per gli 
Operai ». 

4, di promuovere ‘tali Conferenzé spe-'! 
cialmente in occasione di commemora- 
zioni di illustri scienziati e sociologi cat- | 
tolici, o di uomini che si resero bene- 
meriti essendosi sacrificati perla Chiesa 
esper l’elevamento cristiano delle classi 
umili, conseguendo così anche lo scopo 
di-far conoscere.le nostre glorie, contro 
le-quali-sta Ja congiura del silenzio, 
‘Ta-fine si protestò ad unanimità contro 
un libro stampato recentemente a_ Ve- 
nezia che. porta «il.titolo..« Democrazia 
Cristiana e suoi. Pericoli » tanto più per- 
chè l’autore ‘von ebbe il coraggio di 

î LIDO 

Il vice-presidente dice alcune parole 
di ‘chiusa, ‘e poi si dichiara ‘sciolto il 
convegno ;'souo le ora ‘18. I congressisti 
a gruppi vanno in giro per la città fer- 
mandosi dopo nei caffè della piazza ove 
suona la banda cittadina, dsstando molta 
curiosità da parte specialmente dei socia- 
listi ‘locali. Più tardi ognuno si d'spone 
‘alla partenza, cordialmsate salutati dagli. 
amici di Rovigo che tanto fecero per la 
buona riuscita del ‘Convegno. 

A'domani le ‘impressioni e nete sul 
SEI 

Sulla Ferrovia della Carnia (1) 

  

_Per chi nol sapesse, il vitale progetto 
‘di ‘una ferrovia’ dalla Stazione per la 

: Garnia a Villa Santina, nel'mite inverno 
testè passato; fu argomento: di molte di- 
scussioni tra questi ‘svegliati. alpigiani, 
Però, almeno per. quanto, ne. sappia. lo 
scrivente, nulla fu. detto riguardo alla 
linea da tenersi, da percorrere quasi unica 
fosse qualla d’Amaro, Tolmezzo, ecc. E 

: questa «discussione ‘vorrei ‘sollevaria, 
Noi-non abbiamo solo 14 linea Stazione 

; per la Garnia, Amaro, Tolmezzo ecc. ma disposto di accettare le. modifiche. e -ag-.! ne abbiamo un'altra ed' anzi unica per 
congruenza e. previdenza; ed è quella 

lalla sponda destra del Tagliamento. 
“ Amaro, Tolmezzo è Caneva ‘godono il 
vantaggio della splendida ‘strada nazio- 
nale; mentre i comuni di'Bordano, :Ce- 
‘8clans, Cavazzo, Verzegnis e Preone giac- 
iciono; segregati dal consorzio umano, spe- 
cialmente nelle non rare piene del Ta. 
gliamento. Ioformino su ciò que’ tanti 
(Che, per avere dovuto lottarè'col ‘torbido 
‘elemento, perdeti&ro miseramente la vita ! 
«Ma oltre a..ciò evvi una questione pe- 

litica:  Volesse pure il .cielo «che non.vi 
fossero più guerre. Ma se vi fossero è 

i bene ricordare che nella circostanza d’ar- 
mistizio i belligeranti traccino possibil- 
mente per confini i torrenti e i finmi. E: 

i 8su-6io loformi l'armistizio del 1866. -In 
questo caso la sponda sinistra potrebbe. 
venir staccata. dalla..destra. del Taglia- 
mento. Stando; dunque. alle sole due 
ragioni, qui. prodotte, omettendo altro, la 
ferrovia in: discorso dovrebbe: percorrere 
la sponda destra del, Tagliamento e non 
mai la sinistra, Uno dei molti. 

(1) Riportiamo questo scritto senza ‘as- 
sumere responsabilità tecniche o.morali. 

+ iua n dir. 
  

Orario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 
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Loubet a Roma 
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La grande rivista, - 

La visita al Foro Romano. 

d'armi ai Pratì di Castello e le adiacenze 
per la solenne rivista militare che ebba 
luogo alle 9,45. Fin dalle 8,45 le truppe, 
circa 15 uomini, erano schierate in piazza 
d'armi sotto il comando del tenente ge- 
nerale Besozzi. 

Il Ro è giunte in piazza d’armi alle 9,5; 

cavalli giungono Loubet e la Regina ac- 

i mento: delle truppe: terminato alle 11;15. 
Le musiche Inlitàri suonano alternativa» 

i mente la marsìgliese e. la. marcia reale, 
La daumont con la Regina e Loubet 

gherita, ‘piazza Popolo, ‘ritoriiano al'Qui: 
rinale Lungo il percorso la folla in       

‘zione. i TE i 
La daumont risatra al Quirinale alle 

11,30. It*Refsil: Duca: di Genova) il'Conta 
‘di, Torino. sisrecano alla caserma dsi ca- 
rabinieri smontane da cavallo è salgono 
insieme a Brusati in un /andau e per 
piazza di Spagna ritornano al'Quirinale. 
HResriceve: dalla folla le più calorose 
dimaestrazioni. La dawmont così all'andata 

cerazzieri. Anche la carrozza, del Re 
scortata dai corazzieri, 

SI 
alla rivista non meno ci 200 mila per- 
sone, i ; 

Roma, 20.'— Alle 15.30 il'Re éd ‘il 
presidente! Loubet coi seguiti vanno a 
visitare il. Foro romano, il monamento a 
Vittorio Emanuele. Erano pel foro! ac- 

fu 

comm. Boni che presiede agli scavi 

Xl pranzo militare al Quirinale, 
L'illuminazione artistica, ©" 

Loubet Hs pronimeiato ‘il seguente brin- 
digit « Con tutto il mio ‘cenare 

i ringrazio d'avermi precurato ‘il piacere 

‘loro portamento marziale, la. giusiezza 6 
la precisione dei lore movimenti. Io alco 
il mio bicchiere in loro onore, tommosso 
di tanti nobili e comuni ridérdi, io! de- 

i mando a. Vostra Maestà il permesse di 
indirizzare il saluto cerdiale del nostro 
Esercito al'Vostro, ieri strumento glo- 
riogo della formazione della grande If3- 
lia,.oggi. protettore possente della_.pace 
laboriosa 6 feconda del sn popolo ». 

Dopo il brindisi del Presidente Lou- 
bet la musica-ha!. suonato d’inno reale 
italiano. 

S._M. il Re ha risposto col seguente 
brindisi: - 

in Vostra presenza tornano ben gradite 
all’animo mio: e saranineraccolte!con vivo 
compiacimento dall’ Eserdito italiano, In 
nome suo ricambio al glorioso * Esercito 
francese un cordiale saluto ‘cen l’augurio 
che entrambi contibuino ad éss6re “pre- 
sidio di pace e di prosperità per le due 
Nazioni è. era set 

La musica suona la marsigliase. 
Roma, 26..— Stassera ha avuto luogo 

per Ja prima volta la illuminazione arti- 
stica del Corso Umberte I°. Immensa 
folla si assiepava.nella-via e per quanto 
fosse impedito il transito delle carrozze, 
il pubblico non riusciva. a_ circolare, 

  
inate.vartisticamente anche via Nazio- 

nale, con .girandole. il. Corso. Vittorio 

i con sfolgoranti corone elettriche, a ponts 

Libertà, la. quale è inondata di luce 

padine, 

La dimostrazione dei repubblicani 

proibita dal governo. 

Roma; 26 — Ai repubblicani cae per 

mostrazione popolare » per Loubet giunse 
oggi dal questore Giungi la seguente 
lettera: 

‘« Comunico che il Prefetto, per ragioni 
di ordine -pubblico, ha proibito. la pro- 
cessione” civile progettata per domani 

i sera alle scopo di recarsi al Palazzo 
Farnese ») © 

L’Avoanti! 
bizione. i 

*‘L’on. Barzilai. si è recato dal Minislro 
degli" Interni. a protestare. Intanto 1’4- 
vanti! conferma stasera l’invite alle As- 
sociazioni ‘democratiche di trovarsi do- 
mani sera in Piazza Ar2 Coeli, per fare 
ad oggi costo la dimostrazione, e sictome 

j la ‘polizia vorrà proibirla, così non è im- 
probabile che avvengano dei disordini. 

Il Governo prende enermi misure. 

    
protesta contro questa proei- 

siste pa LIPSIA VENT 

“.Notizi 
Grave'incondio a Londra, — Due milioni di danni, 

Londra 26. — Un incendio è scoppiato 
verro mezzanotte in un deposito dela 
Compagnie London Nord, Vest. 

Esso ha distrutto 4 grandi magazzini 
di 5 0 6 piani. 40 pompe-e 200 pompieri 
hanno combattuto l'incendio. I danni 

i TEO 2 milioni, 2 pompieri sono 
‘ feriti. 

AIROLA TOA 

e estere   
    

alle 9,40 in carrozza daumoni a quattro. | 

colti da astusiastiche ‘ovazioni. I cannoni : 
\del<forte di Monte Mario fanno le salve, | 

H si comincia subite la rivista che: 
termina alle 10,10; segue peascia lo sfila- | 

iper piazza Cola di' Rietizo, ponte Mar- 

mensaresgli Invitati reduci dalla. rivista! 
fanno; una: Galoresa continua :dimestra-: 

Che al ritorno fu preceduta e scortata dai: 

Calcola che hanno assistito stamane 

compagnati dal ministro Orlando .e dal 

Roma, 26. — Stasera al Quirinale vi. 
{è ‘stato ‘Un pranzo militare. Il signor 

Sire io vi: 

di ammirara. le vostre belle ‘truppe, il. 

«Signor Presidente : Le parole altamente , 
lus'oghiere che vi è piaciuto di rivelgere | 

î » a ì 

alle truppe che ebbero l’onore di sfilare ; 

Oltre al Corso Umberto I° sono illu-| 

i Emanuele; Piazza del. Popolo, Quirinale, 

Margherita e nella prossima piazza della | 

mercè le innumerevoli multicolori l}am- | 

domani sera aveano progettata una «di- | 
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È Vandalismi all’ Esposiziene di Saint Louis, 

Saint Louis 26, — Dei vandali, pene- 
.trati nell’ esposizione, sezione oggetti d’arti 
francesi, distrussero l’ Etoil de bergè di 
Rousse! e. il S. Giovanni di Du Bois. 

Grava ciolone nel Texas. 

i 
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sona perirono e numerose case sono state 
demolite nel territorio dello Stato Indiano 

ia causa di un'ciclone scatenatosi che ha 
| prodotto gravi danni nel Texas. 

i 

  

PICCOLE NOTH 

ei
 

ni
a 

ne 
ce

a 

Mimetismo"? 1 

i «La casta nera continua a scimmiot- 
: tare tutto quel che si fa o si tenta dai 
: Jaici, in pre degli umili. 

Sono! vanni ed ‘anni, non è ‘vero? ‘cha 
| un manipolo di generosi ed operosi la- 
: vora per i) bene dei nostri. emigranti. 

‘ Ebbene; ecco adesso la casta nera scim- 
‘ miottare iniziative pro emigranti. 

L'altro ieri fu tenuta all’uopa in Udine 
una misterfosa Conventicola di preti... 
‘d’ogni dimensione. Se ne sa-sélo que- 
sto: che: si sono. intesi.e accordati sul 
da farsi. ecc. ecc.: » 

Così il Friuli di sabato, vituperando.un 
convegno di sacerdoti e tirando giù una 
ennesima sfuriata centro la « casta » de- 
stinata, dice Tui, a scomparire. Sulla quale 
sfuriata molto avremmo a dire, non fos- 
s altro che. pet ismascherare: los spirito 
settario che s'è accovacciato nella reda- 
zione del confratello: ma ci limitiamo 
solo alle seguenti osservazioni. 

Chi sieno gli scimmiotti. 

I cattolici si sono occupati degli emi- 
granti prima ancora che gii odierni spac- 
camonti sapessero. che.:casa fosse emigra- 
zione: basta svolgere gli atti dei con- 
gressi cattolici per convincersi. 

I} clera friulano siè occupato degli 
emigranti e Gella-emigrazione ‘prima an-. 
cora che. l’attuale redazione. del. Friuli 
sapesse che al mondo asistesse una re- 

i gione denominata Triuli. E per ordine 
‘i eronologico, lo stesso nostro ‘Segretariato 

i del popolo, che si occupa anche di emi: 
i grazione, è anteriore al /oro Segretariato 
‘ dell’iemigrazione . . 

Durque,. mel case specifico, chi fa:la 
“scimmia? chi. fa il mimetico? da che 
| parte ‘sta il mimetismo? 

i. Ma pazienza che il rimproccio ci ve- 
| nisse dai socialisti Potremmo discutere 
con: lore se-il:programma minimo, di cui 
si cerca adesso la piena attuazione a sol- 

| lievo.. dell’ operaio, sia. sorto . prima .nel 
«campo nostro che nel loro; e la discus- 
sione potrebbe apparire seria. Ma che il 
vituperio ‘ci venga dai radicali, vale a 
dire da quelli ‘ete‘nî fanfaroni che non 

. hanno alcun programma, è ‘che di 
| Conseguenza nen possono vantare nhem- 
‘i meno la paternità delle... latrine: pubbli- 
i che — eh, ci vuole una bella disinvol- 
| tura. Suvvia, signori radicali, diteci quali 
: Sieno le vostre istituzioni in favere del 
i popolo friulano... senza però vantare per 
, vostro ciò che è sorto per iniziativa dei 
‘| socialisti | 

: | Milioni di milioni di milioni ! 

i «La Chiesa entro seicant’anni, dal 1200 
al tempi nostri, ha inseguiti, bruciati, 
tagliati a, pezzi 500, mila Valdesi; ha uc- 
cisi a Beziers, a Lavour, a Carcassone 
200, mila Albigesi; nella, notte di S. Ba - 
tolomeo ha fatto scanuare 80 mila Ugo- 
notti. ‘La''guerra religiosa dei /ren'amri 

i in Germania ha costato la vita a 243 mila 
“! momini.. Sulle Gevenne vennero uccisi 

42 mila protestanti, Quattro secoli d’ in- 
| quisizione hanno costato la vita a 90 mi- 
‘ lioni di uomini. Nell'ultimo periodo del 
‘ papato (1849-1870) i patrioti condannati a 
merte nello stato pontificio furono più 

, di 300.» 
: + Gosì il Paese di sabato ; e ringraziamolo 
. di non aver attribuito alla Chiesa anche 

: la morte di Makaroff! Ma, a parte gli 
‘ scherzi, ci vugle buona. stoffa da ciaria- 
, tani per suggestionare il pubblico con 
cifre così iperboliche e per isvisare a quel 
modo la storia. Gioquecento mila ®.. due: 
cento mila!... novanta milionil... Berrr...; 

—_ 

Noventa! 

Ji Piccolo Gi Trieste mabtiens a Roma 

tori dei. Friuli e del Paese, Quel corri 
spondente infatti mandava da Roma, 29, 
una corrispovdenza che cominciava: 

« Cor la morte del cardinale  Celegia, 
arcivescovo di Palermo, avvenuta il 15 
del corrente mese, i posti vacanti ne! Sa- 
cro Collegio divengono seite. Si trovano 
presentemente. nel Sacro Collegio sei car- 
dinali vescevi, 69 cardinali preti, ed otto 
cardinali diaconi. » 
Ed ecco il Sacro Collegio formate di 

numero... novanta cardinali. Ma sì, ditele 
grosse; già conoscete la capacità cranica 
dei vostri lettori | 

    
  

  

Pordenone. 
26 aprile, 

Effetti di una oivile educazione. 

starbata da una chiassata del diavolo. 
Descrivendovela io, potrei essere accusato 
di colorire troppo le tinte per malasime 
contro i socialisti. Prendetela invece come 

ila ha il Gazzettino, molto tenero verse i 
rOssì. 

Teri sera, scrive dunque quel giornale, 
una quarantina di eperai, reducì. preba 
bilmente da una gazzarra fatta: in qual. 
che osteria di can pagna per festeggiare 

  

  i S. Marco, entrava verso le nove nel bar 
* delle Quattro Corone, è là si mie a trin- 
£ 

un cerrispordents sulla taglia degli scrit- | 
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Roma, 26. — Grande folla circondava! New York, 26. — Una dozzina di per-, 

La riotie passata la nostra città fu di-} 
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care alligramanta cantando e schiamaz- 
zanda, 

Di mano in mano che gli effetti del- 
l'alcool andavano accentuandosi, cresce- 
vano gli schiamazzi, ed alle solite can- 
zoni venivano sostituiti gli inni dei lavo- 
ratori ed anarchico. 

Della comitiva facevano parte anche 
alcune dunne che con le loro voci stri- 
dule ed avvinazzate incitavano .maggior- 
mente gli uomini. 

Verso le dieci ‘e mezzo la compagnia 
sortì dal bar e percorse le vie Quattro 

| Gerone e Vittorio Emanuele sempre can- 
tando l'inno di Turati intercalandolo 
con strofe dell'inno anarchino e con qual- 
che isolato grido di viva l’anarchia. 

Presso il caffè. Commercio incomincia- 
rono le grida di: abbasso i siori, a morte 
i siori. Vennero messi sottosopra tutti i 
tavoli e le sedie posti sotto il padiglione. 

Quegli ubbriachi, sempre. indisturbati 
si diressero in piazza Cavour ed entrarono 
nel caffè Cadelli, gridando: largo al la- 
voro, date posto al lavoro. E lì nusva- 
mente a trincare, gridare e cantare a 
squarciagola. 

Quando: Dio volle, sortirono anche da 
quel caffè e si fermarono. in grucpo in 
mezzo la piazza Cavour sempre tantando 
e gridando: abbasso i siori, a morte gli 
affamatori del popolo. 

Le peche pattuglie di carabinieri non 
azzardando intromettersi da sole fra que- 
gli ubbriachi, temendo di provocare in- 
cidenti disgustosi, chiesero il rinforzo di 
un: picchetto di alpini cha si trovano ac- 
quartierati nei lecali del Tribunale a 
pochi passi dalla piazza Cavour. 

. Appena il picchette giunse ‘con la ba- 
ionetta in canna, i dimostranti si disper- 
séro,e ciascuno mentrò nalle proprie case 
a smaltire la sbornia ». 

Ecco i primi effetti di una educazione 
civile impartita da quei tali individui che 
‘sì stanno munopolizzando' l’avvenire! 

Q. 
| Vario. 

Cassa di previdenza» Domenica ‘alla sede 
delle. associazioni cattoliche si unirono 
gli opsrai ed operaie ascritte alla Cassa 
di previdenza. Dopo brevi parole del pre- 
sidente generale sig. Da Mattia, si distri- 
buirono fra essi un sussidio di L. 4 per 
gli uomini e di L. 3 per le donne per 
giornate perdute in causa dello sciopero, 
denaro che. possedevano in cassa. 

Al Sociale: Domenica e ieri il 
Filcdrammatico Pordenoness essguì al 
Sgciale per la prima. volta la commedia 
in tre atti. «Mia cugina» e la farsa «Una 
scommessa ». 

Affollato il teatro: eccellente 1° esecu- 
zione, flagrorosi e ripetuti gli applausi. 

L’Unione S. Marco si recò ieri a S. Vito 
a fare l’annuala gita. Al banchetto par- 
teciparono anche alcuni amici di S. Vito. 
Parecchi furono i brindisi scambiati. Re- 
gnò sovrana la concordia e l'allegria. 

Scinpero. Oggi alle 14, circa 90° operaie 
addette alla filatura Makò di Cordenons 
si posero'in sciopero perchè avendo chiesto 
l'aumento di tariffa non fu loro accordato; 

Gircele 

S. Daniele 
20 aprile. 

Alla macelleria, 

Faccio i bis di un doveroso richiamo 
fatto da quelli che sia cittadini che fore- 
stieri vanno alle macelleria per comps- 
rare della carne. Ora questa è stata cre- 
sciuta di prezzo ; quella di manzo L. 1.90 
e quella di vitello L. 1.80 al Cs. Per ciò 
non si fiata: la scarsezza deglianimali da 
macello è piuttosto seria per la troppo 
grande. esportazione dei detti animali 
fatta massime da ditta toscane a lombarde. 
Non s’a pure nulla a ridire sulla carne 
che è buona perchè i sigg. Varisco e Pe- 
tris esaminano molto a lungo prima di 
fare un acquisto. MA, eppure il pubblico 
non è ancera soddisfatta. Perchè non hanno 
a essere almeno due tagli coi relativi prezzi? 
La domanda è troppo semplice perchè 
occorra diffondersi iu spiegazioni. E giu- 
stizia, è convenienza, è conforme zi cri- 
teri della sana democrazia che paghi allo 
stesso. prezzo chi‘per la ricca cucina porta 
via un bel chilogramma di carne fresca, 
senza tara, e chi in fallo, per eccezione 
entra in quel negozio per domandare un 
pa’ di roba per cucivare del brodo 4 un 
ammalato? Per questo darà la carne di 
qualità inferiore, più stanca e nella sta- 
gione esiiva può essere anche molto 
stanca. ed avià la stesso prezzo di quella 
che è di prima qualità. E° bene quindi 
che anche su questa faccenda si prov- 
veda: pon ne avranno in conseguenza 
pregiudizio ai loro interessi i fornitori 
maccilai, e: me sarà contento il pubblico 
ed anche la, madama, giustizia la quale 
per tante di belle che ne vede in questo 
mendo birbone, ceve, ‘redo, dubitare fra 
se che quel nome” sia proprio il suo. 

delta. 

Moggio Udinese 

26 aprile. 
Fiori d’aranoio. 

Quest’oggi nella chiesa abbaziale la 
sigucrina Mergia Gigolotti, figlia al nostro 
medico, giurava:fsde di sposa al dottor 
Persio Presdacimi pretore locale, con re- 
cente decreto traslocato a Dolo. 

In breve poi seguirà il matrimonio di 
Domenica Foraboschi di Nicolò col dottor 
Sisto Cartazzo medica a Tiezzo (Porde- 
none) e di Ida Tolazzi con Giusegpe De- 
cimi sotto-capostazione sulle ferrovie. 

Coma si vede sono tre sigasrine delle 
migliori famiglie paesane che ci abban-   

se
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a 

$ 
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denano per andar altrove a fisuco del 
compagno del loro evore, in cerca della 
felicità, 

A tutte tre le egregie signorive Pau- 
i gurio che la trovino per quanto è possi- 
bile completa. I. Falchi, 
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Ampezzo 
22 aprile. 

Lavori e feste. 

Da qualchs iempo seno tra noi due 

ingegueri del Genio Civile di Udine per 
le ultime pratiche necessarie alla costru- 

- zione del nuovo tronco stradale Am- 
pezzo-Corso. Speriamo di vedere entro la 
prossima stagione estiva Iniziata almeno 
questa importante opera, la quale, nel 
mentre darà vitto e lavoro a gran nu- 
mero di operai, arrichirà Ampezzo di 
una strada veramente pittoresca. 

E’ aspettatissima la venuta dell’ inge- 
niere Galligaris da Tolmezzo per. parec- 
chi lavori che sono da farsi a spese di 
‘questa amministrazione comunale. Tra 
essi figurano le strade Ampezzo - Lumici 
e Lumici- Voltais, la tettoia e i muri di 
cinta al locale scolastico, l’Asilo Infantile 
ecc ecc. 

Il mese venturo si riprenderanno i la- 
vori di rimboschimento, peri quali sarà 
tra noi di bel nuovo l'ispettore forestale 
Enrico Martina e la sua famiglia. Siano 
benvenuti. 

Teri sera in un'aula dalle scuole ebbe 
luogo la distribuzione dei premi agli. a- 
lunni che frequentano le nostre. elemen- 
tari. Per la circostanza si svolss un pro- 
gramma.attraentissimo, nel quale figu- 
ravano discorsi, canti, poesie, dialoghi 
tutti di buon affetto. Congratulazioni ai 
promotori ed agli esecutori. 

Oggi per ultima, rallegrata da un te- 
pico sele primaverile, si fece la benedi- 
zione e l'inaugurazione della nuova cap- 
pella eretta a mezza via tra Ampezzo 6 
Voltais, dai giovani operai di questa fra- 
zione. E' un tempietto grazioso ed ele- 
gante, dalle linee semplici e in piena ar- 
monia tra loro, dall’ abside semicircolare 
e che verrà chiusa ben presto da artistica 
inferriata. Alla cerimonia partecipò tutta 
Ampezzo. Devota e pittoresca riuscì la 
processione colla quale si accompagnò 
l’immagine della Madonna alla sua nuova 
dimora. Catone. 

Prato Carnico 
25 aprile. 

Varie. 

Tanto per ridere vi faccio sapere che 

qui è sorto un novello circolo denomi- 

nato, « Sborgnista ». Lo scopo non mi è 

noto; ma dal nome che si può sperare ? 

— Da tutti si decanta che dei Comuni : 

della Carnia quel di Prato è il più pro- 
gressista, ed io come prova vi porioque-. 
st’ unico fatto: 

Agli operai che lavorarono per lo 

seombre della neve fu data la paga di. 

45 centesimi i ora. Non accerre com-:; 
menti; ma pure si può notare ai signori 
del Consiglio che non bastano parole di 
progresso ma ci vogliono anche fatti. E; 
poi chs cosa fanno i socialisti allo scranno : 
comunale? A proposito si sente dire che. 

‘ un consigliere deila frazione di Prato da 
poco si è fatto socialista, ed io vorrei 
dirgli se non intende rinunciare alla ca-. 
rica di consigliere comunale, almeno per ‘ 
vedere se, come soCialista, gode la fiducia 

dei suci eleitori. Ma è che questi signori 
non vanno tento per la sottile. 

il tuti. 

Ciseriis 
25 aprile. 

La frana. 

I lavori di sgombro della strada Tar- 
cento-Cissriis estruita dalia nota frana, 
comincieranno domani, se il tempe lo 
permetterà, Come sapete, venerdì pass. 
ha avuto luogo Vasta per l’appalto dei 
lavori; vi fu una gara. vivacissima e non 
senza incidenti fra le quatiro ditte Ce- 
schia Giuseppe, Boldi Giovanni di Tar- 
cento, Foschia Giovanni di G seriis, Mu- 
lazzi Isidoro di Magnano. Rimase deli-. 
berataria l’impresa Foschia Giovanni col | 
ribasso del 35 0g sul dato d’asta di 
L. 3835.70. Lo sgombro e la demolizione 
del masso pericolante dovrà farsi în gior- 
nate 30 di lavoro. 

Fratellanzal... 

La minuscola Fratellanza di Zomeais 
ha inaugurato domenica la bandiera, due | 
metri d: cotone dai celeri nazionali. Ar-° 
chi, spari, banda, banchetto di trenta co- 
perti.... allo scoperto, con relativa assenza 
di forestieri e di buon sensa. Da notarsi. 
Essendo andato fallito il battesimo reli- | 10 

di tiro a segno che intendessero prender } gioso della bandiera, per supplire rice- 
vette sul tardi il battesimo di sangua. 
Accoltellamente; ecco l'epilogo della 
giornata. i Amalfi, 

Monteaperta 
25 aprile. 

Il nuovo cappellano. 
Ieri ventiquattro aprile il M. R. Don 

Giacomo Lovo di Villanova sopra Tar- 
Cento, fece il suo solenne ingresso coma 
primo cappellano di Montsaperta, parroc- . 
chia di Nimis, Partito la mattina dalla. 
sua natia Villanova, alle dieci era al con- : 
fine, dove tutti g!i abitanti del paese erano 
ad ìincentrario. Preceduto da ottima fama, 
questa popelazione ha concepito su lui le 

migliori speranze. 
La gioia più pura brillava sul volto di : 

tutti e pieni di riverenza ed affetto ac- 
colsero l’Inviato del Signore. Due suoi 
amici, confratelli nel sacerdozio, vullero 
fargli corona. * 

Il paese fece del suo meglio. Archi 
trionfali lungo le strade, palloncini alla 
Veneziana adornavano le strade principali, 
2 casa canonica e la chiesa; tutto TIUSCI 

a far bella la festa, senza precedenti. Il 

Paese porge sentite grazie ai duo vene-! 
randi sacerdoti che con la loro presenza 
resero più bella la festa. La Provvidenza 
poi che ci concesse don Giacomo a n0- 

stra guida, ce lo conservi: questo il voto 
di tutti, Un abitante. 

‘ gusto una cantata buffa, 
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DIARIO SACRO. 

Giovedì 28, s. Vitale m. 

Fiere e marcati della provincia. 

Sacile, Gorizia. 

  

Obolo pel s. Padre. 

Somma, precedente; L. 1493.56 
D: Luigi Vicario » Q- 

: Parrocchia di Gorisizzo » 10.50 
Parrocchia della S. Metropoli- 

tana » 20.50 

Somma totale L. 1526.56 

Teatro Minerva. 

convegno al nostro Minerva per udire 
l’Italia Vitalianir L’ esimia artista ebbe 
un'accoglienza lusinghiera e fu fatta se- 
gno al suo apparire a lunghi applausi 

vreur piacquero poco, ma all’ ultimo alla 
scena della pazzia s della morte il pub- 
blico soggiogato dalla ammaliante arte 
della Vitaliani scoppiò in unanime e ca- 
loroso apriauso, e si volle per ben tre 

la Lugo ed il Parini. 
La farsa Zl cuoco ed il'segretario fu esi- 

larantissima per merito del Parini. 
Questa sera si rappresenterà Maria An- 

tonietta regina di Francia, dramma storico 
in 4 atti, prologo ed epilogo, di P. Gia- 
cometti. Anche per questa sera si nrevede 

i. una piena essendo ormai tutto affittato. 
i I prezzi serali sono questi: platea e 
loggie L. 1, loggione cent. 40. 

Ricreatorio Festivo Udinese. 

Domenica p. p. nel teatrino del Ricrea- 
torio fu rappresentato il dramma in 5 

i atti Zrini o l’Assedio di Sighet. I bravi 
i ragazzi per nulla spaventati dalle gravi 
! difficoltà che il dramma presentava, la- 

‘ vorarono da veri piccoli artisti, mostrando 
quanto abbiano approfittato alla scuola 
dell’ infaticabile Direttore Don Angelo 
Simeoni, Stimatino. 

Ammirati furono specialmente Gabini 
Romano nella parte dell'eroe Zrini, e 
Guido Modotti in quella di Solimano. 

In un intermezzo fece ridere di. vero 
Ir Ciabattino, 

eseguita dal giovane Colugnatti Raffaello. 
A tutti un bravo di cuore ed un au- 

gurio excelsior! pel bene della gioventù, 
pel decoro della nostra città. 

La leva della classe 1884. 

Il Consiglio della leva ha fissato le 
seguenti date pér l’estrazione a sorte e 
successiva visita ed arruolamento. 

Estrazione a sorte. 
Palmanova 9 maggio — Latisana 10 — 

Codreipo 11 — SS. Vito al Tagliam. 13 — 
Spilimbergo 14 — Maniago 16 — Udine 
18 — Cividale 20 — S. Pietro al Nati- 

| sone 21 — Pordenone 24 — Sacile 25 — 
: 8. Daniele 27 — Tarcento 28 — Gemona 
: 80 — Moggio 31 — Tolmezzo 1° giugno 
i — Ampezzo 3. 
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Visita. 
Latisana 20 giugno — Palmanuva 21 

S. Vito al Tagliam. 23, 24 — Spilimbergo 
27, 28 — Codroipo 30 — Maniago 4 lu- 
glio — Gividale 6, 7 — S. Pietro al Na- 
tisone 11 — Udine 43, 14, 15, 18 — Por- 
denone 20, 22, 25 — Sacile 23 — S. Da- 
niele 1, 2 acosto — Tarcento 4 — Am- 
pezzo 5 — Tolmezzo 8, 9 — Gemona 11 
— Moggio 12. 

Sedute supplettive. 
Tarcento, Ampezzo 24 settembre — 

Codroipe, Latisana, Moggio, Palmanova 
27 — Cividale, Maniago, Sacile, S. Pie- 

‘tro 29 — Pordenone 3 ottobre — Udine 
15 — Spilimbergo, S. Vito 7 — Gemona, | 
: Tolmezzo 10 — S. Daniele 12. 

Società tiro a segno. 

La Presidenza della Società di Tiro a 
segno ci comunica nell’ interesse dei socì: 

A: Roma dall’8. al 15 maggio avrà 
luogo una grande gara di tiro a segno. 

In tale occasione ai soci della Società 

parte alla gara stessa, verranno rilasciate 
delle tessere con le quali potranno otte- 
nere un ribasso del 60 (j0 sul viaggio a 
Roma in andata e ritorno, 

Il viaggio si potrà effettuare a pa:tire 
dalla mezzanotte del 26 corrente. 

Il ribasso 8’ intende solamente per la 
IT o III classe. 

Il processo del disastro di Beano. 

La P. G. a mezzo dell'avv. Caratti ha 
fatto una nuova istanza chiedendo per 
pochi giorni il rinvio della causa. 

Il P. M. zi oppose a tale rinvio, ma 
avendo la difesa acconsentito, purchè il 
rinvio non oltrapassi il 10 maggio la 
Corte ha approvato. 

Mendicante ubbriaco. 
Ua ubbriace, che venne poscia identi- 

ficsto per certa Fraozolini Santo fu Fran- 
cesco d’anni 53, verso le ors 18 di ieri 

| sera, in via Manin chiedeva con ingi- 
© stenza e minaccie l’elemasina ai passanti 

insultando coloro.che non gliela facevano. 
Scorto dal vigile Trevisan, venne da 

questi condotto nella caserma delle guar- 
die di città. 

Ferite accidentaii. 

Il faiegname Dolce Giovanni, d’ anni 40, 
di Giacomo, venne ieri medicato al- 
l’ ospitale per ferite da taglio alla mano! 
sinistra, riportate accidentalmente. 

i Guarirà in dieci giorni. 

Ieri sera tutta. l’elite cittadina, si dette : 

I primi atti del dramma Adriana Lecou-. 

volta la valorosa artista agli onori della : 
ribalta. Bane il Duse, il Ciofi, il Gisanti, : 

Il giochetto della tombola. 

î L’egregio maresciallo di P. S. Gemi- 
| niano Poli, avuto sentore che in diverse 

: Case, specialmente nei borghi popolari, 
la domenica si tengono dei giuochi di 
tombola, che assumono un vero carattere 
speculativo per coloro che tengono il 
banco, stabili di togliere questi abusi; e 
già incominciò la sua opera di epura- 
zione diffidando aicane persone, le quali 

i danno ricetto in casa loro ai giocatori. 

Cade dalla vettura. 

Ieri col treno delle 16,20 giungeva alla 
i nostra città, da Milano, il negoziante in 
| formaggi, Gallone Luigi. Scese dal treno, 
i noleggiò la vettura pubblica n. 3, con- 
i dotta dal vetturale Padovani Amedeo ed 
i ordinò di condurlo all’albergo « Grace 
i di Malta ». 
i ll vetturino sale a cassetta, frusta la 
i rozza e prendendo via Cussignacco si 
dirige alla volta di detto albergo. 

Quivi giunto, scende per aiutare il viag- 
giatore a trasportare le valigie, ma quale 

:‘ non è la sua sorpresa nel trovars la vet- 
‘tura vuota! Ritorna a porta Cussignacca, 
i domanda a questo ed a quello, se per 
caso avessero veduto il suo viaggiatore, 
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Stanco delle inutili ricerche, il vettu- 
rino si dirige alla P. S. ed ivi raccontato 
l'accaduto, deposita le valigie dello scom- 
parso. Più tardi da diverse persone, venne 

fiatura al viso. 
Interrogato, disse che era caduto da 

una vettura, in seguito ad un assalto 
epilettico ! 

L'arresto di un satiro. 

lo avvicinò, e gli raccontò che certo 
Corincig Giuseppe, d'anni 50 da Cividale, 
ortolano presso il signor Ferrario, In 
viale Duodo, avvicinata una sua bambina 
d’anni 13, le fece delle proposte oscene 
accompagnandole con atti innominabili. 

Il vigile udito il racconto dell’infelice, 
l’accompagnò all’ ufficio di P. S., ove le 
fece stendere regolare denuncia. 

Il Corincig venne ieri arrestato. 

Schiamazzatori. 

al Teatro Minerva, dai loggione partivano 

‘i diversi rumori che disturbavano lo spet- 
tacolo. Il maresciallo di P. S. Poli, av- 

Antonio, studente liceale, rivolto al ma- 
resciallo lo chiamò « provocatore ». Venne 
accompagnato alla P. S. e dal delegato di 
servizio ebbe una lavata di testa. 

In rissa. 

Modonutti Giussppe d’anni 75 di Da- 
menico, mendicante da Udine, venne 
medicato dalla guardia medica da dus 
ferite lacero contuse al cuoio capelluto 
riportate in rissa. La guarigione avverr 
iu otto giorni. 

I biglietti di Banca prescritti 
e i biglietti in corso, 

Il Ministero del Tesoro e gli Istituti 
d’emissione hanno pubblicato e diffuso 
avvisi col fac-simili dei biglietti che ca- 
dranno in prescrizione col 30 giugno p. v. 

$A complemento di ciò ed allo scopo di 
rendere meno facili gli errori, special 
mente per le classi poco istruite, fu pub- 
blicata una riproduzione in fototipia dei 

| biglietti che resteranno in circolazione 
anche dopo l’epeca suddetta. Indirizzare 
cartolina-vaglia da 1.50 (per averla franca 
di porto, 1.75 pell’estero) ad Achille Moretti 
Agenzia giornalistica libraria di Udine. 

CRONACA RELIGIOSA 
ZIRACCO, — Davvero splendida riuscì 

anche quest'anno la Festa del Patrocinio 
di s. Giuseppe. Un affollamento affatto 
insolito di forestieri animava le nostre 

vie. Un iavoro alacre, concorde avea fatto 
cambiar faccia al paese. Nella precessione 
riuscita solenne e ordinatissima, si en- 

ceniò una sedia artistica. 

Questa buona gente non 
rifici 

aa di fede che lo anima. Bravi 

e sempre avanti! 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 17 al 23 aprile 1904. 

Nascite 

Nati vivi maschi 13 femmine 7 
» morti » 5 » " 

ti “pa 
e Totale N. 25 

Pubblicazioni di matrimonio 

Antonio Poletti facchino con Elvira 

Casarsa contadina — Ugo Parola pastic- 
ciere con Caterina Martin cuoca — Raf- 

faele Buzzi falegname con Lucia Fattori 

casalinga — 128. Innocente Toppani im- 

piegato cou Teresa Tomadeni agiata — 
co. dott. Gino di Capsriacco avvocato con 

nob. Elodia Orgnani-Martina agiata — 

Francesco Marion p9ssìcenta con Teresa 
Dolce casalinga — AgOstine Visintini 
fabbro con Teresa Querini operaia. — 
Pietro Vidoni fornaio con Anna Feruglio 
operaia di cotonificio. 

Matrimoni 

Giuseppe Della Bianca fabbro con Naz- 
zarena Chiappelli operaia di cotonificio 
— Giuspepps Venturini agricoltore con 
Antonietta Zaban contadina — Gio. Batta 
Nigris pittore con Anna Bassi tessitrice 
— Francesco Rizzardi possidente con Li- 
bera Zilli casalinga — Nicolino Lecis r. 
impiegato con Cunegonda Vicario casa- 
linga — Luigi Vianelli commerciante con 
Auna Lirussi maestra elementare — Can-   

rm
 c
i
 

ma nessun sa dargli una risposta precisa. . 

trovato il viaggiatore, steso in terra, tutto 
lordo di fango e con una leggera scal-. 

L'altro ieri una povera donna trovato ; 
in piazza del pollame il vigile Pustetti : 

vicinati i disturbatori, li pregò di desistere. | A, 
Uno di questi, certo Measso Giuseppe di 

risparmia | 
i pur di manifestare il! 

  

_dido Zuccolo fuochista con. Girolama 
Braida tessitrice — Arturo Vanzetto fer- 
roviere con Giovanna Francescutti casa- 
linga — Giuseppe Plaino possidente con 
Teresa Zilli casalinga — Antonio Pego- 
raro vigile urbano con Maddalena Del 
Zotto casalinga — Valentino Cecotti 
guardia centrica ferroviaria con Maria 
Marcuzzi cameriera. 

i sad Morti a domicilio 

Girolamo Civran fu Angelo d’anci 53 
i regio professore — Matilde Cumer-Spo- 
reno fu Giovanni d’anni 77 casalinga — 
Angelo Bet fu Andrea d’anni 40 condut- 
tore di tram — Aldo Petric di Andrea 
di giorni 13 — Romilia ‘Arrigotti di 
Giuseppe d’anni 13 scolara ‘"— Pietro 
Scialino di Colombo d’anni 2 e mesi 3 
— Olga Bertossi di Giovanni d’anni 1:e 
mesi 7 — Iidebrando Gini di Giovanni 
di giorni 18 — Luigi Ciani fu Antonio 

 d’anni 78 conciapelli. 

Morti nell’Ospitale Civile 

: Matteo Primus: fu ‘Matteo d’anni 50 
muratore — Pietro Paulon di Domenico 
d’anni 19 bracciante — Matia del Fab: 
bro-Gigante fu Giovanni di anni 67 la- 
vandaia. 

Totale N. 12 — dei quali 8 non appartenenti 
i al Comune di Udine. 
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Sac. Edoardo Karcuzzi Direttore resp. 
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.. Avviso agli interessati. 
La Ditta Domenico Bertaccini in Merca- 

tovecchio tiene uno svariato deposito di 

arredi di Chiesa 
. dn metallo argentato, dorato e nichelato 

Quest’ultimo resisterite bianco e-lucente 

contro ogni acido costa.anche meno de- 
; gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 
‘ di fiori e quant’altro occorre per chiesa 

e per famiglia per uso privato. - 
i Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
i 
Î 

I 

cosa con poco combustibile. 
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Casa fondata nell'anno 1875 
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Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

Gratori, Scuole, Asili, Società. Corali, ecc. 

« Pianoforti d’ occasione « 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 
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# = Ilchiariss. Dott. 
# GIUS. CARUSO 

Prof. alla Univer- 
(s sità di Palermo, 
Si scrive averneotte- 
s nuto «pronte gua- 835” 
N <rigioni nei caso ” ” 
g <di clorosi, oligiemie e segnatamente 
S.<« nella-cachessia palustre.» 

  

IRCO ARE TRIMIYI ST ARCAICA TANA RE ACTA SII TRIO DA DCI A I IE 

i Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

# Raccomandata da centinaia di attestati 
; medici come la migliore fra le ‘acque 

XY. BISLERI & C.- MILANO, 

  

  

  

De 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

teramano 

  

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. -— Campioni e listini 
gratis. 
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abbassamento di voce, catarro 

guariti con le premiate 

Pastiglie Prendini | 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori, 
Diffidare dalle, contraffazioni 

i ed imitazioni. 
$ Rivolgersi alla FARMACIA PREN- È 

‘DINI, Trieste. In UDINE alla & 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. É 
E., ed in tutte le buone farmacie 

H  diquie d’Europa. 

si Una scatola Lire UNA. 

i 40 anni di successo,   
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argentature, dorature. 

eleganza, leggerezza, solidità. 

€ dimensioni. 

Comunione.   pe
to

pa
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: 

rappresentante l’ASSUNTA, cen cornice dorata 
di buon autore — metri 

rivolgersi presso 

Bottacin Giovanni fu Giuseppe # +è 
Calie della Bissa 3462-64-63. - VENEZIA 

Primaria e più volte premiata Officina del Veneto por Arredi Sacri 
in ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argentato e dorato 

Officine Ss. Giovanni e Paolo 62894 84 

GRANDE DEPOSITO : Arredi in metallo fuso e in lamina ottone, 
come Candelieri, Lampade, Calici, Pissidi, Tronetti, Ostensori, busti di 
Vescovi, statue .in rame, lavori in ferro battuto ecc. ecc., riparazioni, 

PALME IN TUTTO METALLO ultima novità, preferibili 

STATUE RELIGIOSE in cartone romano plasticato, diversi soggetti 

PER REGALI. Articoli religiosi in galvanoplastica ‘montati ‘con cor: 
nice intagliata s peluche, svariato assortimento ricordi per la prima 

Bronzi artistici e decorativi e qualunque lavoro di metalli 
Casa fondata nel 1850 i 

Preventivi, disegni e sopraluoghi a proprie spess 

PRERRIBE Sit Ti RITIRI RI III IT WIIIITISIMIZI CINI N: 

favorevole 

TL. A 

03
33
33
33
83
 

® % 
03
33
33
3 1.80.X 4.30. per _L..350 

per la loro 

ES 
su î 
4 € VI

PI
IT
IT
IT
IT
IT
RI
MI
TI
TI
TI
IT
IS
I 

TI
RI

: 

I
E
 
S
R
 E
E
A
 

T
R
E
 

pr
es
a 

=
 

p
a
n
 

ni] 

IH 
i 

HI 
ti 
I 
ia AU 

A 
i 

i 
i 

ve
ga
 

to 

c
a
p
t
a
 

L
i
r
e
 

t
o
i
 

vp
 

È 

n
r
 

-
<
-
<
<
-
=
<
;
 

2 
m
a
t
r
i
 

c
e
n
 

 



  

    
  

      

  

iii Ti Prosa 
DES iS 

ù mica ne le nf mn VT E RO ER RIE TITO ic _aitetizcattà 
dA, 

3 1 dA se Mm et È p . de babi obi 
da yi sal ct si Ù fis Ù x a | È 5 ” TL » En Mec - = DI è Redi a 

«ii “recinti ion Do PIT leto RES 7 TI # 
x = : E = er _ n — = ——— IU 

> = 
a stri ee TESE ; === =_= —- - 

“a 
SoS SARESTE Pot nea dr A ; IR ini sen === = 
—r —ié i e’ et = rTr——@———t——t—t—m——&———————__m__—_mnrr_É_@—@—@—€@@—@1“1 —r—6rT—e——r na "=== a — 

SE 3 & 

      

giri anee ele De 
Ma loi POE I 

            IERI 

    

IL CROCIATO | | I fi % | gere Det RETE CT Legni SIA ig 
i SONS asi De snseresazro         

  

Udine, 
ABBON 

un anno I 
(= per un 
cent. B — 

Gii abbi 
tendono r 

  
ni LI Cene: 

i a, AÉ D 7%, È È È Da va a base di FERRO-CHIN 
| —eé Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore #+— 

È 

   
   

    

    

   

   
   

Ai corrî 
ti restitui 
8d i piegl 

  

NAST ZLI RA 

Dopo   Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo 
“n : "nf si AI 14 . PS Diceva dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, «aiutare 

{Oro serv ‘ impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA,: di 
alla leggi 
il sociali 

Altrette 
Ne XII 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
i Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. & 

  

  

    

   

    Dirigere le domande alla Ditta: Fratelli BAREGGI .- Padova demon 
lista © cr Deposito per Udine presso :1 farmacisa GIAC Dato q 

  

= MEDSATTI e fsrmac'a L. V. BELTRAME 

     

    

    

    

   

a La 
Constatare «alla. ’e£ia, Piazza V. E. piacenza d 79 

i 
Nute un 

si» rara SERIO » 
soggiungi 

Di que 

  

    
Solo i cos 

Signori cl 
Tali e che 

Cialismo. 

   3% ZOERZOZ:ZOZKZOZHZOZKZOZEZOZXT06" 

  

  

   
    

  

  

     

    

  

   
   

    

    

  
        

  
  

. : * —- : 
Gio 2 P &tpivi: © | Partenze © Arrivi | Partenze Arrivi | Partenze Arrivi & Persuadar 34 n Sr 2 RORBi= ealip OMo8 I aSoa ic: —_—————_ vi è che 

3 x o) dea -U der Penesie la Vemezi, dine Gecisa ODZOBI. Portogr Casarsa pi lis È 

È li i 9 y ] È i î ; A EEA o di di "€ E SZ da v ENE£ de [#4 YU: re { Ia - 9,25 10.05 | agi» Arte ù FE ò 00 . ed premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 © CO e ee i DI r x 3 De x au A 8, Alce . I 10,07 | aa a; i 3 3, .09 is ava UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE A 11.95 leg ieri Cheegi )c5) 15.17 Pi J050 ai }.-..0. .. 20.15, 20.53 & fp au: n @ 19.5 © Id ei gente ine. - Cingalo — — + i <P Deli Sa TOO 8 ra: ‘pop WS I o Cividale Udine È Il conv 
x Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- © Ci el Re D gi: de o sa È ee 
* . . = ° È È ei A . e fiamtebba i L'antebba Len Sha de 19.07 ‘ «da 10.1 > nou 
fé parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 2 are ii di paglia si: SG -- e ° otte. È 5 E Da «de ! . . te a ARE 3 E i re i È È t 3 Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e‘ 1.58 009.65 (Dia 9.28 lt Mo: E, colo: ore alliusodo eo Incendi. ] ES pr 10.35 13.390! 0. 1439. 17.06 (3 ‘lansne | leo aniat ip ga spensabile Dna, 17.10 (1190.45 ci 00: 016.55/10:19.40. al sg GL o Trieste entusiasti eca . . . > È » ° N . TE 79 5 “ a sn 0 ; dA ty ved et 3 q Gi È ” Udi S I ; e Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 1.85 — 39.10. | D.- 18,89 20.05 M. 7.10 D, 9.0110.47 | |> S. Giorgio Udine | giovani g $i nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con-. ARE do Udine eo mosso © D. 62M, 910 958 H' stato i . : è + ge » x Po ZO 3, . 3.20 Le pa e "19. M. 55 1 CO | 
Li fezionati. — Assortimento completo di tappeti .per coro. Damaschi SI MO A. i25$ © M.1995 0.204. DO i ani 
SE - . . - . DS . Rao 2 x TA i ria E 10/0 PIL 4L.00 ML. 24.00 41. » U.; ( IT in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per a Do Do RO e go Udine de gr se sperta . . SSR E tel + i Ris ; Adi j S. Quorgia Venezia i Fencaa bic camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per Quit lena Le Rn Ù IAA he : © 5. Giorgio Udine già fatto. Pi geg è A i sa Sa unsarso —— sdipilimo. <<! «Spilimb® © Dasarsa #T(402Da(8:0510- a: —.— M; 8.10 8,58 È ri ricami d'arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, nata) 0 9.16 10. Li. 0. _8.16 8.58 M.13.16 M.14.1518.20. i. p; 7:--M:9.10:958 È 

Ss Mi 14.35 15.5 1° MM. 13.15 14 | M.17.56D.18.5721.20../M.1055/M/145015.50 È 
s O 18.40 | T01 I7.20 19.19} M.19.25". 20.84 }  D.1850 M._.20.53 21,59 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
=—-—nrmurertpe(2‘mm10wx@=@=u 

Dotò subit 

isono indi 
Cattolici. | 

mentre a 

serio un’a 

‘Oppure wu 

Udine in 
; cai pieliar 

drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture, 
“ La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 
BB cessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 
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a bastoni da pesseggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — Spocialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per Di BREE: di de neroso ed “padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi ; È loro dirt . — Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le È ir, 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, ®stensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di iegno 
e metallo. i i 

SPECIALITA”: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramerti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc... 

SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ece. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni dro e argento 
seta, tappeti. 
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tÌ i , Altari ed altri Lavori in marmo € pietre artificiali. ai gio ica 
Si acquistano arredì e paramenti fuori d’ uso. Tlrereini 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta o "biamo 
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